
/ «Non bisogna mai porre li-
miti ai sogni» si erano detti,
poco più di un anno fa, i rap-
presentanti dell’associazio-
ne «I fuori onda», presentan-
do il loro progetto di fattoria
sociale «L’orlo del bosco». E
quel «non bisogna mai porre
limiti ai sogni» se lo ripetono
anche oggi, dopo aver raccol-
to i frutti delle prime fatiche

seminate12mesifa, decisico-
me sono a far crescere la real-
tà che hanno avviato.

Le 19 famiglie. «I fuori onda» è
un’associazionedi promozio-
ne sociale che ha preso vita
dall’intreccio di mani di 19 fa-
miglie con figli affetti da disa-
bilità intellettiva,perpromuo-
vere, sviluppare e mantenere
attivi progetti di inclusione
sociale e vita indipendente.
Da una costola di tale obietti-
vo, nella volontà di dare ai ra-
gazzi la possibilità di intra-
prendere attività occupazio-
nali in ambienteecontesto ot-
timali a valorizzare le loro po-

tenzialità, è stato modellato
«L’orlo del bosco».

La realtà, che si sviluppa su
un appezzamento di 20mila
metri quadrati adagiato sui
pendii collinari di una porzio-
ne di via del Gas, a Botticino
Mattina, è stata inaugurata
l’8 novembre 2014. Allora,
contava 700 piante di frutti di
bosco e la predi-
sposizione per la
coltivazioneditar-
tufo: «Quanto ab-
biamo seminato -
constata Barbara
Zerneri,presiden-
te dell’associazio-
ne - ha portato 13
ragazzi, nel corso
dell’estate, ad occuparsi dei
primi raccolti di more e lam-
poni edelle preparazione del-
le confetture».

Aspettando il tartufo. «Ora -
prosegue - abbiamo aumen-
tato le piante e messo a dimo-
ra il tartufo, frutto prezioso,
che cominceremo a cogliere

tra qualche anno, e che ci au-
guriamo possa aiutarci a so-
stenere la fattoria e il proget-
to educativo, aperto anche ad
altri, su cui questa fonda le
proprie radici e il proprio es-
sere». E si è compiuto un ulte-
riore passo già inserito nel
progettoiniziale:«Nell’appez-
zamento che ci è stato dato in
comodato d’uso gratuito per
40 anni da Claudio Franzoni,
nostro associato, insiste un
vecchio edificio di 500 mq
che, già in precarie condizio-
ni, ha ceduto durante i lavori
di preparazione dei terrazza-
menti. Di recente abbiamo
approvato la sua ricostruzio-
ne, così che possa diventare
un punto d’appoggio ulterio-
re per i nostri ragazzi».

Il vecchio edificio. Il suo com-
pletamento, previsto per la
primavera prossima, vedrà la
realizzazionedi cucinaetavo-
lo per il ristoro, deposito at-
trezzi, bagno e spogliatoi.
«Siamo di fronte a un proget-
to oneroso per il quale un
grosso aiuto ci viene dato dal
Lions Club Brescia Vittoria
Alata. Un appoggio è arrivato
pure dalle Fondazioni Comu-
nità Bresciana e Asm. Ma per

poter sostenere
l’operazione ciso-
no anche iniziati-
ve nostre, come il
mercatino vinta-
ge del 28 e 29 no-
vembre e 5, 6, 8,
12 e 13 dicembre,
dalle 10 alle 20, al
Granaio, in piaz-

zale Arnaldo». Sabato, al Cen-
tro Lucia, alle 21, la «Compa-
gnia della luna piena» si ci-
menterà nello spettacolo in
atto unico «Non tutti i ladri
vengono per nuocere» di Da-
rio Fo.

L’ingresso, ad offerta libe-
ra, sarà destinato a cementa-
re un altro pezzo di sogno. //

Sabato alle 21 il Gruppo
adolescenti dell’Oratorio di
Bovezzo mette in scena il
musical «La Bella e la
bestia» al teatro di
Cellatica. Ingresso libero.

«Il (micro)cosmo: cosa dice
la scienza». L’incontro è
domani alle 20.30 con
Alessandro Pesci,
ricercatore, all’oratorio
Stella del Mattino.

Oltre lebarriere. I ragazzi al lavoro nel grande appezzamento

1. Un anno fa.
L’8 novembre di un anno fa, la

fattoria sociale l’Orlo del Bosco,

dopo la sistemazione del sito un

tempo adibito a vigneto, ha

presentato alla cittadinanza il

proprio progetto con visite

lungo i terrazzamenti dimora

delle coltivazioni.

2. More e lamponi.
Passato il periodo della semina,

ematurata la crescita dei primi

frutti, la raccolta dei medesimi

ha impegnato ragazzi e ragazze

durante i caldimesi estivi. Da

questi sono state prodotte le

prime confetture. E ora si

guarda più in là.

3. Altre idee.
Sabato alle 21 sul palcoscenico

del Centro Lucia la «Compagnia

della luna piena» propone lo

spettacolo in atto unico «Non

tutti i ladri vengono per

nuocere» di Dario Fo. Il ricavato

della serata, con ingresso ad

offerta libera, sarà devoluto a

sostegno della fattoria sociale. Il

prossimo obiettivo del gruppo è

il recupero del vecchio stabile.

Collebeato, film. Domani e domenica alle 21 al cinema

San Filippo Neri viene proiettato il film drammatico «Taxi
Teheran». Adulti 6 euro, ragazzi fino alla terza media 4 euro.

San Zeno, gita aMilano. Il Comune organizza una gita

alla fiera «Obej Obej» a Milano lunedì 7 dicembre. Iscrizioni
entro oggi all’Ufficio segreteria. Costo: 56 euro.

Borgosatollo, per i più piccoli. Sabato dalle 9.30 alle

12.30 open day al micronido «Il Paperotto». In mattinata
sarà possibile effettuare le iscrizioni.

Oggi alle 20.30 all’oratorio
Pio X sarà proiettato il film
«Il sale della terra».
Introduzione a cura del
critico cinematografico
Enrico Danesi.

/ In materia di semplificazio-
ne e riduzione dei costi, il Co-
mune gussaghese stringe un
patto di alleanza con Palazzolo
sull’Oglio e Rodengo Saiano
per l’attivazione delle Centrale
unicadi committenza,un orga-
nismoche permetterà - spiega-
no in Municipio - di svolgere,
in maniera integrata tra le tre
realtà, le funzioni delle gare di
appalto, riducendo così i costi
derivantida talioperazioniera-
zionalizzando, di fatto, il più
possibile la spesa pubblica.

Autonomia. Tale norma è stata
infatti introdotta a livellonazio-
nale per eliminare quei costi
derivati dalla frammentazione

traivariComuni delleprocedu-
re che portano poi all’assegna-
zione degli appalti. «I vari Co-
muni italiani - ha spiegato Ro-
berto Pace, assessore al bilan-
cio- devono organizzarsi tralo-
ro per creare questa Centrale
unicadicommittenza chesioc-
cuperà di gare di appalto».

Il voto. La Centrale nasce con
l’obiettivo di accentrare la ge-
stione delle gare, ma non an-
drà ad interferire con le scelte
dei Comuni: «L’autonomia
dell’Ente - prosegue l’assesso-
re Pace - permane identica a
quella che esiste già. Questa
operazione organizzata tra i
tre Comuni è fatta in modo che
nonabbiaalcuncosto aggiunti-
vo». L’approvazione di tale
convenzione è avvenuta in
Consigliocomunale; tutti i con-
siglieri hanno votato a favore,
eccezion fatta per Mara Rolfi,
Movimento 5 stelle, e per l’ex
sindaco di Gussago, Lucia Laz-
zari, Lega Nord, che hanno
scelto di astenersi. // FBC

Il fabbricato
che si trova
nel terreno verrà
ricostruito:
ospiterà spazi
per il ristoro
dei ragazzi

Botticino

Nadia Lonati

Raccolti i primi frutti
del terreno al centro
di un progetto
di inclusione sociale

Sogni, sorrisi
e confetture
sull’orlo
del bosco

Cellatica

«LaBella e la Bestia»
coi ragazzi di Bovezzo

Cellatica

Il (micro)cosmo
e la scienza

Castenedolo

«Il sale della terra»
stasera all’oratorio

Nonna Agostina (all’anagrafe AugustaMaggioni, vedova
Nadissi) martedì ha spento 105 candeline circondata
dall’affetto dei figli Giancarla (con la quale abita a Rezzato),

Bruno e Silvano. Presenti alla festa anche le nuore, il genero, i nipoti
e la vicesindaco Emanuela Ogna in rappresentanza del Comune.

Le 105primavere
dinonnaAgostina

Gare d’appalto
Il Comune fa rete
per risparmiare

Gussago

In collaborazione con
Palazzolo e Rodengo
nascerà la Centrale
unica di committenza
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